
Nel ritiro 
degli 
altri 

La presenza tra i pali Per il portiere lunedì 
del grande vecchio del calcio contro l'Eire storico record 
britannico è Tunica notizia Una parabolica per aggirare 
che Robson non nasconda r«insopportabile» Pizzul 

Shilton, la sicurezza inglese 
Ha la scioltezza di un diciottenne Peter Shilton, por
tiere quasi record della nazionale inglese. La sicu
rezza con cui si avventa sui palloni dissolve ogni di
ceria sulle condizioni del suo ginocchio sinistro, av
volto da una fascia elastica, e strappa battute a Bob-
by Robson: «Shilton? Sta benissimo, è il solito sacco 
di patate». Battute tante, ma indicazioni sulla squa
dra non ne fornisce. 
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GIULIANO CAPICELATRO 

i B CAGLIARI. «La formazio
ne?, la darò cinquanta minuti 
prima dell'incontro con l'Eire. 
come prescrivono i regola
menti della Fifa». L'ara malan-
dnna. Bobby Robson, allenato
re dei bianchi inglesi, perseve
ra nella sua personale versione 
del gioco delle tre carte. Ha 
messo in campo una squadra 
a Tunisi, per rimediare un 
ostentato 1-1 contro la nazio
nale africana: ha cambiato 
completamente per l'incontro 
con la rappresentativa sarda: 
predilige gli allenamenti a por

te chiuse; e quando, come ieri, 
lascia che le porte del campo 
sportivo di Pula si aprano, con
tinua a prodigarsi per confon
dere le idee ai cronisti. 

L'unico dato ceno è che il 
veterano Shilton, che lascia il 
campo grondante sudore do
po aver parato tiri su tiri, sarà 
della partila. Massiccio, capelli 
ricci tra cui affiorano fili bian
chi, una notevole somiglianza 
col poliziotto scuro della serie 
•StarskyeHutch». 

Un record prestigioso, da al
bo d'oro del calcio, è dunque 

a portata di mano. Lunedi, 
contro l'Eire, eguaglerà il re
cord di presenze in nazionale 
detenuto dal portiere irlandese 
PatJcnnings: 119. Cinque gior
ni dopo, la partila pio difficile 
del girone, quella con l'Olan
da, lo incoronerà recordman 
assoluto. «Ma io non penso ai 
record - afferma Shilton con • 
un leggero sorriso - per me le 
partite sono tutte eguali. Cerco 
sempre di affrontarle nel mi
gliore dei modi. Adesso ho in 
mente soltanto l'Eire Avrem
mo un conto da regolare, quel
la sconfitta immeritata negli 
Europei dovevamo vincere. 
Speriamo che ci vada bene lu
nedi». 

Acchiapparli 'sti calciatori!, 
attori vezzeggiati e ipercontrol-
lati dello spettacolo hollywoo
diano in scena da questa sera. 
Una griglia fittissima I tiene al 
riparo da occhi e bocche indi
screti, un cordone sanitario di 
attentissimi poliziotti e carabi
nieri, di addetti stampa che fil

trano con solerzia le domande 
per far arrivare ai loro protetti 
solo formule anodine, inoffen
sive. Farsi dire che la parata è 
impegnativa e la palla e roton
da è impresa più ardua che ad
dentrarsi nei misteri dell'intini-
tamente piccolo. «Hooligan? 
Chi parla di hooligan? Noi ri
spondiamo soltanto a doman
de di carattere sportivi », pro
rompe un attaché talmente im-. 
medesimato nel suo compito 
da reputarsi tutt'uno con Shil
ton. 

Fortuna che Shilton ha buo
ne orecchie e una prewtsta di 
risposte già pronte sempre a 
portata di mano. Deludendo 
l'attaché, il portiere attacca 
con la lezioncina. «Li nostra 
squadra non vuol avere nutrite 
a che fare con gli hooligan. Le 
persone violente non le consi
dero tifose, e ritengo ingiunto 
che i tifosi inglesi, per colpa 
degli hooligan vengano consi
derati i peggiori. Ormai l'hooli
ganismo è un fenomeno che 

dilaga in Europa, dalla Germa
nia all'Olanda, ed ora persino 
in Spagna». Onore a Shilton, 
che almeno dà di che scrivere. 

Acchiapparli gli allenatori! 
Terminato l'allenamento, Rob
son ha in testa solo il golf. Lo 
sguardo perso verso il mare 
che si intrawede da lontano, 
forse compreso del ruolo di 
Impenitente Don Giovanni che 
gli viene attribuito, più che 
analisi critiche, Robson di
spensa spiritosaggine. «Quanti 
punti vogliamo fare? Tre, ma 
non tutti in una sola partita. 
Certo, domani sera (stasera, 
per chi legge, ndr) vedrò Ar-
gentina-Camerun, ma col 
commento della Bbc, che 
prendiamo con un'antenna 
speciale, perché non digerisco 
la voce di Bruno Pizzul. Come 
finirà? Sarà una partita guar
dinga. È sempre cosi nella pri
ma fase dei Mondiali. Poi ver
ranno le eliminatorie dirette. 
Noi inglesi nella seconda fase 
saremo senz'a Itro favoriti». 

Romania. Bocche chiuse e un clima di tensione in attesa dell'incontro con i sovietici 

Dal ministro l'ordine del silenzio 
E intanto è battaglia durissima sui premi 
Dopo ventanni di occasioni mancate, la Romania 
sta per assaporare il ritorno nel campionato del 
mondo. Tuttavia, nella vigilia del suo debutto, la na
zionale di Jenei si è chiusa in se stessa: poche paro
le in mattinata (allenamento a Trani), porte chiuse 
ai giornalisti nel ritiro di Bisceglie. Troppo importan
te la partita con l'Urss, ma c'è anche dell'altro. Die
tro il silenzio, c'è un'accesa vertenza sui premi. 
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n portiere inglese Shilton si avvia verso il record; in alto, mentre gioca a golf 

nemico t'ascolta e soprattutto 
ti guarda. E allora la Romania 
ha lo sguardo stralunato di Ro-
dion Camataru, 32 anni sfiorati 
dalla stanchezza, qualche 
•scarpa d'oro» o d'argento im
polverata in bacheca e un pro
babile futuro da panchinaro in 
nazionale: beve, magari per di
menticare, una bibita ghiac
ciata in pieno allenamento. O 
il volto trasognato di Georghe 
Hagi, il «genio dei Carpazi» ra
ro esempio romeno di passato 

futuro miliardario nel Real Ma
drid: ma, ahilui, squalificato 
per la grande sfida con l'Urss 
e, a quanto pare, ben poco 
nelle grazie di Emerich Jenei, il 
et che stravede per il suo sosti
tuto Daniel Timofte «brillantis
simo giovane della Dinamo 
che merita un posto fisso In 
squadra». Da Camataru a Ti
mofte, da Hagy a Jenei e a lutti 
gli altri che compongono la 
squadra: dappertutto parole 
evasive, (I desiderio di conclu

dere ogni discorso il più in fret
ta possibile, soprattutto quan
do riguardano il passato re
cente, dittatura, privilegi, om
bre e fantasmi, qualunque co
sa abbia a che fare con l'-lnfa-
me tirannide». Ma anche 
quando l'argomento scivola 
come è ovvio sul d :rt>y con i 
sovietici di Lobanouski: sguar
di allarmati, bocche cucite, 
meglio non sbilanciarsi mai 

..«come quando c'eri»,lui». (Ui-
." lenzio-stampaordinilo nel po-
, meriggio dal vice mi nistro del
lo sport, Còrnei Dumi, arriva 
per tutti quasi come una libe
razione. Porte e chiusi! e tanti 
saluti. Ma che avranno da dirsi 
o da ordire nella solitudine del 
ritiro-bunker di Bisceglie: ulti
me tattiche e pretattiche anti-
Urss, l'imminenza di una sor
presa a lungo covala, magari il 
rilancio del Camataru triste e 
prossimo alla pensiono? Nien
te di tutto questo e niente dav
vero di nobile: si I tifia sui pre

mi, dal ritiro trapelano diatribe 
furibonde, comune denomina
tore il vii denaro, tutto il mon
do è davvero paese. E' una 
querelle tra i giocatori e In fe
derazione, il solito bubbone 
inesploso che viene alla nballa 
regolarmente nei frananti più 
delicati: perché da queste parti 
una vittoria contro Protassov e 
compagnia conterebbe) molto 
più di una semplice vittoria di 
giomaUt. '- . . . • • 

In sostanza, la federazione 
ha promesso al tecnico Jenei 
premi doppi rispetto ai calcia
tori. Apriti cielo, il clima <ì di 
contestazione profondi e met
te a nudo malumori, paure, in
genuità. D'altra parte segnali 
ne erano arrivati già nei giorni 
scorsi: dalla richiesta, poi rieri 
trata, di interviste a pagamen
to, alla cacciata dal ritiro del 
direttore! sportivo Cataldo del 
Lecce e del procuratori? di gio
catori Canovi, fino allo sfratto-
beffa dil Campetto dell'hotel 

subito dagli stessi romeni per 
ordine dell'albergatore. Ieri la 
comitiva si è preparata contro
voglia nel fatiscente impianto 
di Trani. E ancora il contenzio
so coi sovietici per l'allena
mento di rifinitura previsto per 
oggi al «San Nicola»: sia Jenei 
che Lobanowski volevano ef
fettuarlo alle tre e mezza del 
pomeriggio, e naturalmente 

, non sono arrivati ad un accor-
cdo,di corapfomesso^Morale: il 
, delegato Fifa ha provveduto al 
. sorteggio e anche qui alla Ro
mania è andata male, cosic
ché dovrà fare lutto in mattina
ta e lasciare spazio nell'orario 
preferito agli uomini del c o 
lonnello». 

Intanto il conto alla rovescia 
continua inesorabile, meno 
25, meno 24, fi avvicinano le 
ore piccole e il fantasma del-
l'Urss. E' una giornata attesa 
ventanni ma il signor Jenei, in 

, quest'atmosfer a cupa, avrà di 
che preoccuparsi. 

L'Olanda sbarca a Palermo 

Accoglienza «milanista» 
per la squadra di Gullit 
«Noi favoriti? Si vedrà» 

tm P4LERMO. Hanno sceso la 
scaletta dell'aereo tra gli ap
plausi di cinquecento italiani, 
quasi tutti tifosi del Milan. I gio
catori e i tecnici della squadra 
olandese -sono amvati ieri po
meriggio a Palermo, dopo due 
settimane di «ritiro quietissi
mo» nel castello di Mokrwe, in 
Austria. «Era ora. finalmente 
un po' di gente», hanno com
mentato allegramente i gioca
tori, salutando la lolla. «In Italia 
è mollo meglio, qui c'è un cli
ma splendido», sorrideva Gul
lit. Poi, la squadra ha lasciato 
l'aereoporto di Punta Raisi, 
raggiungendo il centro stampa 
dello stadio «Favorita», per l'ac
creditamento. Sbrigate In fretta 
le formalità, la delegazione 
olandcjeha fatto un giro per il 
nuovo impianto sportivo. Alle
gria, confusione, scambi di 
battute su «quanto è bella e ca
lorosa l'Italia», ma riserbo as
soluto circa la partita con l'E
gitto, in programma meitedl 

prossimo. «Abbiamo lavorato 
sodo per quindici giorni, stare
mo a vedere», è stato il solo 
commento del tecnico Bee-
nakker. Quanto ai pronostici, 
che vogliono l'Olanda tra le 
«favoritissime», nelle dichiara
zioni si sono mescolate la sicu
rezza della propria forza e un 
pizzico di diplomatica umiltà. 
Van Kieft «Non sempre a vin
cere il Mondiale sono stati i fa-
vonti». Ronald Koeman: «Per 
me. l'Italia ha maggiori proba
bilità di farcela. Più di noi». E 
Beenaker «Sappiamo di essere 
tra i favoritissimi, ma questo 
potrebbe essere un problema 
se la squadra non fosse forma
ta di giocatori esperti». Qual
che frecciata per Diego Mara-
dona, che l'altro giorno aveva 
invitato le squadre di Olanda e 
Italia a non parlare come se 
avessero già tra le mani la cop
pa Mondiale: «Noi Livonamo 
molto e parliamo poco», ha 
detto gelido Beenaker. 

TACCUINO MONDIALE 

PIOGGIA SU SAN SIRO? 
Verdetto inclemente dei me-
tereologi, che hanno previsto 
un tempo pessimo a Milano. 
Le squadre del Cameran e 
rJefl'Ajrc'enrina -• * potrebbero 
fronteggiarsi tra tuoni, lampi, 
su un terreno fradicio. I nete-
reologi ieri parlavano di piog
ge intermittenti, umidità ele
vata e temperatura fino a 27 
gradi. 

COMMENTI IN LIBERTÀ 
SU TELEMONTECARLO. Fi
lo diretto tra tifosi e il Mondia
le a Telemontecarlo. Da oggi, 
chiamando i numerideUa «Li
nea '90» (06/33042 90-33043 
90-33044 90). chiunque |>otrà 
intervenire alla trasmissione 
•Diario '90». Pare che sia am

messo tutto: commentare, 
protestare, arrabbiarsi, con-
gratularsi.-Qualche telespetta
tore potrà partecipare alla tra
smissione quale ospite d'ono
re o andare negli stadi in com
pagnia dei commentatori. 

PARTITE IN TV SUGLI 
AEREI AUTAJJA. Chi viag
gerà sugli aerei dell'Alitalia 
nei prossimi giorni, sia sulle 
rotte nazionali che su quelle 
intercontinentali, potrà vede
re i filmau d'Italia '90. L'accor
do tra Alitalia e Rai prevede 
che le partite giocate ti pome
riggio siano disponibili sugli 
aerei la sera dello stesso gior-

, no. Per le partite programma
te di sera, le registrazioni sa
ranno pronte sui voli del gior
no successivo. 

Svezia. Attese in Riviera le mogli dei ventidue vichinghi. Schermaglia a distanza 
con le brasiliane in ritiro collinare. «Solo in Italia sesso e sport non vanno d'accordo 

Contro il samba il fascino biondo 
Le brasiliane cantano? Le svedesi continuano ad in
cantare. Lo confermano i calciatori scandinavi che 
aspettano un carico speciale proveniente da Stoc
colma, le loro donne. La sottile pretattica calcistica 
si tinge di rosa in attesa dello scontro di domenica 
tra la nazionale carioca e quella guidata dal tecnico 
Nordin. Per ora siamo alla guerra psicologica, quel
la calcistica verrà dopo. 
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MARCO FERRARI 

••CAMOGLI. La moglie di 
Muller balla II samba in piaz
za? Presto le svedesi prende
ranno il sole in topless sulla n-
vicra ligure. La schermaglia a 
distanza tra Brasile e Svezia si 
combatte anche a colpi di mo
dernità e le donne vogliono 
giustamente la loro pane. Le 
mulatte di Rio e San Paolo cer
to si annoiano un poco tra le 
fresche e riposanti colline asti
giane, le bionde di Stoccolma 
invece hanno dalla loro una 
pazza voglia di mare, almeno 
a sentire i mariti. Sbarcheran
no tutte insieme venerdì della 
settimana prossima in tempo 
per gustarsi le partite con la 
Scozia e il Costarica e per aver 
assorbito ogni commento al
l'atteso match di domenica 
prossima tra gli scandinavi e i 
sudamericani. Già allora si sa
prà se ha fatto più effetto la cu
ra Lazaroni, cioè le mogli a 
portata di mano (e di Ietto), 
oppine Ir'com promesso adot-

' tato dal tecnico svedese Olle 
Nordin che ha accettato la bri
gata femminile ma con qual
che giorno di ritardo e a debita 
distanza Anche perchè i sacri 

principi della fedeltà coniuga
le sembrano proprio in perico
lo, almeno a giudicare dallo 
stuolo di giovanissime fans che 
aleggiano attorno al campo di 
allenamento di Bogliasco, or
fane di Vialli e Mancini. Il bion
do va di moda in riviera: messi 
tutti In fila i ventidue vichinghi 
appaiono una squadra di mo
delli pronti per uno spot pub
blicitario. Immaginate come 
saranno dunque le venti sve
desi che prenderanno la tinta
rella sulle spiagge liguri. Venti 
e non ventidue: perchè? La 
moglie di Johnny Ekstrom è 
italiana, abita a San Romano, 
prenderà il treno a Montopoli, 
cambicrà a Pisa e arriverà con 
un diretto sino a Camogli. 
Quanto alla compagna di 
Glenn Stromberg vige il top-se-
gret. Il gran scapolo dell'Ala-
lanta non fa meraviglia delle 
sue doti di conquistatore. «Invi
terò un'italiana, forse due e se 
andiamo avanti nelle qualifica
zioni anche tre». L'ex empole-
se Ekstrom conferma, a buona 
ragione, le qualità delle donne 
italiane che appaiono aver sur
classato quelle spregiudigate 

Hysen. Magnusson e Stromberg in allenamento Ieri a Genova 

della femmina nordica: «A me 
- afferma candidamente l'at
taccante - non piacciono le 
svedesi, preferisco le donne 
che stanno in famiglia, curano 
i bambini e sanno fare bene da 
mangiare*. Eppure è proprio in 
Svezia, chiediamo, che è avan
zato il processo di parificazio
ne tra uomo e donna. «Purtrop
po» è la lapidaria risposta di 
questo ragazzotto attratto dai 
manicaretti nostrani.Quando 
al veterano Glenn Hysen, dal
l'alto dei suoi capelli bianchi, 
non mostra alcuna meraviglia 

sul fattore K inteso come sesso: 
•Vivo giornalmente con la mia 
compagna, non vedo perchè 
non dovrei farlo durante i cam
pionati del mondo. Anzi, pen
so che sia una scemata aver in
vitato le nostre mogli in un al
tro albergo e non qui a Camo
gli». «Sono uno scapolo incalli
to • aggiunge Stromberg - ma 
la castità non fa parte del mio 
mestiere. Non c'è (orse libertà 
di sesso? Poi, per quanto mi ri
guarda, ho resistito trent'anni 
senza una moglie accanto, 
posso benissimo resistere an

che un mese senza toccare 
una donna». Hysen rincara la 
dose: «E' qui in Italia che il ses
so è tabù nel calcio.. Allora ha 
ragione il Brasile? L allenatore 
Nordin non si sbilancia troppo: 
•Le questioni sessuti brasilia
ne non ci interessano». E quel
le svedesi? «Abbiamo discusso 
e accettato le nostre regole. 
Nel periodo passalo in Svezia 
abbiamo concesso alcune 
pause familiari ai giocatori ed 
hanno dato i loro (rutti Di qui 
la scelta di invitare le compa
gne degli atleti anche in Italia». 

Corea. È arrivata in Italia decisa a non fare da «materasso» 
Kim Jo Sung «Cavallo Pazzo» è l'uomo della speranza per la squadra 

Con riso e soia sul Garda 
La Corea arriva in riva al lago di Garda fra curiosità, 
misteri e qualche polemica. La comitiva asiatica ha 
portato da Seul sacchi di riso, soia e aglio per rispet
tare le abitudini alimentari anche in Italia. Incredibi
le: i giocatori hanno trovato letti troppo piccoli. 
Qualche problema anche per il campo d'allena
mento e per il ritardo della scorta. Ottimismo invece 
per il mondiale. I coreani sognano gli ottavi. 
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• • GARDA Sono arrivati i co
reani e la riviera degli «Irvi del 
lago di Garda, già pienti di turi
sti tedeschi, è pavesata a .'està. 
Bandiere, striscioni di benve
nuto, tanti applausi per gli 
ospiti asiatici del mondiale. I 
giocatori si guardano Attorno 
straniti, quasi choccati. un pò 
per la bellezza paesaggio un 
pò per la differenza di fuso 
orario. Poi sorridono e si rinta
nano nelle stanze dell'hotel du 
Park accarezzato dal lago. Alla 
conferenza stampa di presen
tazione ci sono solo l'allenato
re Lee Hoe Taik e il vice presi
dente dela Federcakio Ko 
Chung Tok. Il tecnico è l'uomo 
nuovo del calcio coreano e, se 
vogliamo , anche asiatico. E ' 
quello che ha dato un calao al 
difensivismo ad oltrania che 
pure aveva dato buoni frutti ai 
mondiali del Messico con Kim 
Jung Narri Ed ha dato lilla Co
rea una mentalità p.i c'uiiriibi-
ta, più aggressiva, t-.u vicina . 
per intenderci, a quella euro
pea. «In Italia non abbiamo 
nulla da perdere - esordisi e il 
tecnico che guida aneli:; il 

club Posko - il nostro girone è 
difficilissimo. Belgio, Spagna e 
Uruguay ci sono superiori co
me caratura tecnica. Per que
sto ho deciso di privilegiare 
l'attacco. Cercheremo di farlo 
basandoci sul ritmo e sul pres
sing». L'uomo di punta di que
sta formazione kamikaze che 
punta a far uscire l'Asia calci
stica dalla condizione in cui fi
no ad ora è vissuta si chiama 
Kim Jo Sung, uri attaccante di 
24 anni che viene soprannomi • 
nato ora Cavallo Pazzo per i 
suoi atteggiamenti fin troppo 
estroversi e per la velocità che 
mostra in campo, sia Sansone 
per la lunga capisgliatura. Nel 
campionato cercano segna 
gol a grappoli e si dice che una 
squadra austriaca sia pronta a 
fargli ponti d'oro per portarlo 
in Europa. Lui è attratto dall'i
dea: «Il calcio coreano in que
sti ultimi due anni ha compiu
to enormi progressi. Quindi so
no convinto che si possa fare 
bella figura qui in Italia. E ma
gari arrivare agli ottavi di fina
le. Di certo non saremo la 
squadra materasso». A propo

silo di materassi e di letti: sem
brerà incredibile ma i coreani 
si sono lamentati perché i letti 
dell'albergo sono troppo pic
coli. Oggi verrà trovata una so
luzione. Ma le lamentale e egli 
ospiti asiatici non sono finite: 
non hanno trovato di loro gra
dimento il terreno di allcna-
mento.Subito cambiato. E 
hanno anche protestato per il 
ritardo di 15 minuti con cui si 
sono presentati i poliziotti del
la scoria. La meticolosità quasi 
maniaca'e di questi coreani si 
nota anche nei pasti. Da Seul 
assieme alla squadra sono arri
vate anche due cuoche che a 
colazione ed a pranzo prepa
rano piatti italiani, ma alla :«ra 
si lanciano in menù coreani 
mozzafiato basati su riso, for
maggio e soprattutto aglio. E il 
forte oiiore ha già coperto l'ai-

L'attaccante 
coreano 
Joo Sung Kim 
miglior 
giocatore 
asiatico 
è il punto 
di forza 
della squadra 

bergo diffondendosi ormai fi
no al centro del paese. Inutile 
chiedere al vice presidente 
della Federcalcio coreana a 
quanto ammontano i premi ai 
giocatori in caso di ingresso 
negli ottavi di finale e quante 
migliaia di dollari siano stati 
loro offerti per la qualificazio
ne alle fasi finali. Risponderà 
stupito: «Non so. E comunque 
non molto». Pietosa bugia: il 
calcio in Corea è sport in forte 
ascesa ed è secondo solo al 
baseball. Il professionismo ha 
piantato solide radici e alcune 
multinazionali sono proprietà- ' 
rie di squadre pagano ingaggi 
di 150-200 mila dollari In Italia 
non ci saranno tifosi coreani. 
Ma domani arriverà da Seul 
una gigantesca cartolina (5 
metri per 4) di auguri con 30 
mila firme. 
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